
Eronomia laverò 
La consultazione lo ha scelto (65%). Ora il voto 
Grandi si ritira, Epifani rimette il mandato di aggiunto 

Oggi ultimo esame 
per Sergio Cofferati 
leader della Cgil 
Sergio Cofferati passa oggi l'ultimo esame. Voto segreto 
solo sul suo nome al Comitato direttivo della Cgil per la 
carica di segretario generale. Bruno Trentin lascia la ca
rica, ma non la Cgil. La consultazione ha visto assegna
re un 25 per cento di preferenze ad Altiero Grandi che 
ritira la candidatura. Guglielmo Epifani lascia il posto di 
segretario generale aggiunto. Un seminario a metà lu
glio. C'è chi invoca «un congresso dal basso». 

m ROMA. Una Cgil più unita sce
glie Sergio Cofferati, senza per que
sto cancellare le differenziazioni 
politiche. Questo e il succo della 
seconda giornata di confronto al 
Comitato Direttivo della Cgil, an
che in preparazione del congresso. ' 
Oggi il voto segreto consacrerà la 
designazione. «Quella di Cofferati e 
una scelta molto valida» ha com
mentato L. il segretario . generale 
uscente Bruno Trentin, prometten
do di collaborare con lui con tutto 
l'impegno», negli incarichi «non di
rettivi» che la Cgil vorrà affidargli." 
Trentin ha definito «molto impor
tanti» il modo e il clima in cui «si so-

j no confrontate le,.diverse candida-
'turc»: unatappa rilevante «nel rin-
novamentoe nel superamento del 
vecchi metodi». Il 65,?% dci'mem-' 
bri del Comitato Direttivo - come 
ha spiegato Paolo Lucchesi - ha 
espresso il proprio favore per Ser
gio Cofferati;, il 25% per Alfiero 
Grandi; il 7,5% non ha creduto op
portuno fornire ' indicazioni. • En
trambe le candidature sono state 
giudicate «all'altezza del ruolo pro
posto», mentre la scelta su uno dei 
due nomi e stata accompagnata 
dall'apprezzamento «per il contri
buto ciato sino ad oggi da entrambi 
icandidati». >- -, •; •/ -•-» ,•• -•. 

La fine di un'epoca 
La consultazione non ha potuto 

non soffermarsi sulla figura di Bru
no Trentin. Il suo passar la mano, 
ha detto Lucchesi, «segna la fine di 
un'epoca e di una detcrminata fi
sionomia carattenzzata da un lea
der di grande qualità ed autorevo
lezza». Oggi molto più che in pas
sato «occorre che la direzione della 
Cgil si affermi e si distingua per la 

. sua collegialità». I nuovi dirigenti 
dovranno altresì assicurare l'unità 
interna e garantire «l'espressione e 
la valorizzazione del pluralismo. 

UGOLINI 
Sono auspici fatti immediatamente 
propri dai due «candidati», Alfiero 
Grandi ha voluto, innanzittutto. an-

; nunciare il ritiro della propria can
didatura, prendendo atto dei risul
tati della consultazione. Grandi ha 
espresso lealtà nei confronti del 
nuovo segretario, accompagnato 
dal rispetto per le reciproche an
che diverse posizioni. Grandi, a 
questo proposito, ha insistito sulla 
necessità di un atteggiamento non 

' difensivo e attendista del sindacato 
nei confronti del nuovo governo. E 
subito dopo la parola e toccata a 
Sergio Cofferati, tutto intento ad 

, esprimersi come il segretario del-
,-l'intera Cgil e non di una sola parte-

Molto accentuato, a questo propo-
; sito, l'applaudito appello all'unità 
' della Confederazione; Oggi sarà la 

: giornata conclusiva, con le dichia-
,'. razioni di voto, l'apertura delle ur

ne, il commiato di Trentin, il di
scorso d'insediamento di Cofferati. 

• La consultazione condotta dai cin
que saggi è anche servita a integra
re la segreteria della Cgil, rimasta 
con un posto vacante, in rappre-

: sentanza di «Essere Sindacato» do
po l'uscita di Fausto Bertinotti. Ver-

• rà sostituito, con una donna, Betty 
Leone, attualmente segretario del
la Camera del Lavoro dell'Aquila: 
per lei si sono espressi il 61,3% dei 
consultati, mentre un altro candi
dato, Giampaolo Patta, ha avuto il 
6,4%. Lo stesso Patta ha però rinun-

• ciato a presentarsi oggi come can
didato. Un segno importante dei 
mutamenti dentro la Cgil è dato, 
poi, dalle dimissioni di Guglielmo 
Epifani, il dirigente socialista che ri-

x. copriva la carica di segretario ge-
;c nerale aggiunto. «Le mie dimissio

ni» - ha detto - rappresentano una 
• necessità per tutti di salvaguardare 

il pluralismo nella Cgil e per after-
• marp su tutto le capacità dei singo

li». Epifani resterà nella segreteria 

Avete perso 
Pizzaballa? ! 
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Alitalia, 111 luglio 
sciopero generale 
Ormai il negoziato 
vicino alla rottura 
Non si vola l ' H luglio. Per quella 
data I sindacati confederali del 
trasporti (Hit, Flt, Ullt) e quello 
autonomo degli assistenti di volo 
(Anpav) hanno proclamato uno 
sciopero generale nell'Intero 
gruppo Alltalia-Atl, In seguito 
all'attivazione dalla seconda -
decade di luglio, da parte della 
compagnia, del nuovi turni per gli 
assistenti di volo che sono tutt'ora 
oggetto di negoziato. 
L'amministratore delegato 
dell'Alltalia Roberto Schisano ha 
Inviato una lettera al personale, 
spiegando che «le urgenze 
aziendali non possono attendere I 
tempi della negoziazione». Per i 
sindacati è una «provocazione», cui 
si aggiunge un progetto di dare 
all'esterno alcuni servizi (merci, 
prenotazioni e centri contabili) 
tagliando 1.000-1.500 addetti, Il 
che porterebbe II numero degli 
esuberi accertati a 2.500-3.150 

.dipendenti (di 4.000 la meta , „<, , . 
finale). Rischia cosi di saltate la 
vertenza sulla ristrutturazione 

. dell'Alltalia, che con l'interslnd ha 
convocato per venerdì I sindacati; I 
quali attribuiscono al ministro Fiori 
l'orientamento a non concedere 
ricapitalizzazioni della compagnia 
senza un accordo con I sindacati. 

confederale, accettando - ha detto 
- il ruolo che gli vorrà attribuire Cof
ferati. E lo stesso Cofferati ha cosi 
commentato: «È un gesto di grande 
sensibilità politica che conferma la 
disponibilità ad aiutare il processo 
di cambiamento della Cgil». È pro-

, babile che lo stesso Epifani assu
ma la carica di vice-segretario. 

Congresso dal basso? 
La Cgil marcia così verso il con

gresso. È stata aperta qualche pri
ma riflessione. C'è stato, ad esem
pio, un ordine del giorno (boccia
to), proposto dal piemontese Ful
vio Perini che immaginava un 
«Congresso dal basso». Avrà co
munque luogo a metà luglio un 
apposito seminario sulle implica
zioni relative alle modalità di svol
gimento del congresso. -

Il governo si giustifica: «Accordo firmato da venerdì». Ma nessuno lo sapeva... 

Ore di tensione a palazzo Chigi 
Poi l'annuncio: vertenza-Sulcis chiusa 
Svolta, ieri, a sorpresa, nella vertenza dei lavoratori de! 
Sulcis-Iglesiente: dopo una mattinata di tensione da
vanti a palazzo Chigi, il presidente del Consiglio Berlu-
!sconi ha~fattoisap_ere di "avere firmato l'accordo" di pro-~ 
gramma per l'attuazione di un piano di sviluppo mine
rario energetico. L'accordo, in serata, è stato firmato 
anche dall'Enel. Ora manca solo il parere (che i sinda
cati si augurano positivo) della Cee. 

LUANA BENINI 

• ROMA. Elmetti gialli e tute blu, 
una folla che ondeggia davanti a 
Palazzo Chigi, bandiere e striscio
ni, la tensione che si taglia con il 
coltello. Sono i minatori del Sulcis 
che questa volta hanno rotto gli ar
gini di sicurezza, non più oltre le 
transenne o sotto il porticato dì 
Piazza Colonna. La loro rabbia li 
ha spinti oltre. Ed e quasi un assal
to a palazzo Chigi. Per la prima vol
ta, a memoria di cronista, il grande • 
portone si chiude, la polizia e i ca
rabinieri fanno muro. È un testa a 
testa e in mezzo alla folla che si 
apre appaiono improvvisamente 
tre minatori con il giubbotto imbot
tito di candelotti di esplosivo. «È 
grisutina, grisù più gelatina» grida 
qualcuno. È l'esplosivo che si usa -
in miniera. E un gruppo rapida-: 

mente monta una tenda. Sono ve
nuti in 500 dalla Sardegna per ri
spondere a muso duro alla beffa 

delle promesse mancate. Per ri
spondere a Berlusconi che, con 
magnanimità, scendendo in mez
zo a loro, lo scorso 8 giugno, aveva 
assicurato la sua firma per la ricon
versione delle miniere. , -. 

Il colpo di scena 
Una firma che fino a ieri sembra

va saltata o almeno incerta. Poi il 
colpo di scena. Due sindacalisti 
(Mario Cro della Uil e Sergio Usai • 
della Cgil) della delegazione rice
vuta dal coordinatore della task 
force per l'occupazione, Gianfran
co Borghini, e dal vicepresidente 
Gianni Letta, scendono fra i lavora
tori con un'aria incredula: «Berlu
sconi ha già firmato l'accordo di : 
programma venerdì e nessuno ce 
l'ha detto, anzi ci hanno anche 
rimproverato di essere venuti». 
Qualcuno ironizza: «Non vorrei che 
Berlusconi avesse firmato appena 

vista la tenda». Altri commentano: 
«Bastava una telefonata e non sa
remmo partiti, non ci divertiamo 
mica a fare il viaggio in nave». Ma 
la tensione non "cala subito. Anche' 
perche alle 1G del pomeriggio l'ac
cordo di programma risulta firmato., 
solo da 4 dei 7 soggetti: governo, 
Comune di Carbonia, Comune di 
Gonnesa, Comune di Portoscuso. 
Manca la firma della Regione, della 
Provincia di Cagliari e dell'Enel. Ma 
i tre segretari confederali. Walter • 
Cerfeda della Cgil, Natale Forlani 
della Cisl e Antimo Mucci della Uil, 
in una conferenza stampa improv
visata confermano che le tre firme 
si avranno in giornata. Ed in effetti 
quella dell'Ente elettrico è arrivata ' 
in serata: la notizia è stata data at- •' 
torno alle 19.30 da fonti della so
cietà. -

Secondo Cerfeda «la vertenza 
dei lavoratori della Sulcis Iglesiente 
è stata finalmente sbloccata e l'in- •" 
contro con Letta e Borghini ha dis
sipato allarmi e preoccupazioni». ' 
Ma perchè, se Berlusconi aveva già '. 
firmato, i lavoratori non sono stati 
avvisati? Tutta colpa di un equivo
co: «Sabato -dice Forlani- era circo
lata in Sardegna l'ipotesi che ci fos
se una sospensiva sulla firma per
ché Berlusconi aveva accennato 
ad una sua riserva legata al parere 
comunitario che doveva ancora ar
rivare». Un parere di conformità > 

che, secondo la prassi, deve essere 
chiesto. Ma in realtà la Commissio
ne ha già dato in sede informale un 
parere tecnico positivo. 

' L'accordo dì programma 
Se tutto procederà secondo i 

piani la firma dell'accordo di pro
gramma dovrebbe segnare una 
nuova fase: l'asta intemazionale 
per procedere alla privatizzazione 
della miniera e l'avvio del progetto 
esecutivo. Un progetto che in ter
mini finanziari prevede 1200 mi
liardi di capitale privato (due gran
di multinazionali americane, la 
Dow Chemical e la West Moreland 
hanno già manifestato l'intenzione 
di concorrere all'asta) e400 miliar
di di capitale pubblico (cosi ripar
titi: un terzo della Cee, un terzo del
le casse dello Stato, un terzo della 
Regione). Concretamente il pro
getto prevede l'estrazione del car
bone, la gassificazione e la trasfor
mazione in energia elettrica. Una 
produzione che, a regime, potreb
be essere addirittura concorrenzia
le, tanto è vero che i sindacati han
no giudicato l'accordo valido oltre 
che sul piano economico anche 
sul piano tecnologico-industriale. 
«Il viaggio che il ministro Gnutti farà 
in Sardegna il prossimo 14 luglio -
ci tiene a dire Cerfeda - servirà solo 
a illustrare altre proposte aggiunti
ve, non sostitutive di questo proget
to». 

Ad aprile disoccupazione all'I 1,6%, un quarto dei giovani è senza lavoro 

Bruciati albi 244mila posti 
• ROMA. Continua ad aumentare, 
anche se ad un ritmo meno inten
so, rispetto a qualche mese fa, la 
percentuale dei senza lavoro in Ita
lia. L'ultima rilevazione trimestrale 
diffusa ieri dall'lstat. che si riferisce 
al mese di aprile, ha misurato un 
tasso di disoccupazione pari 
all'11 .fi"-! della forza lavoro (era 
l'I l,3Vu a gennaio, in occasione 
dell'ultima indagine trimestrale) ri
spetto al 10,5% dell'aprile 1993. 
Nell'arco di 12 mesi il numero de
gli occupati è quindi calato di 
244.000 unità. 

2,6 milioni senza posto 
La situazione fotografata dall'l

stat a fine aprile assume contomi 
più allarmanti se il tasso di disoc
cupazione viene corretto con l'ag
giunta di quanti nel periodo prece
dente agli ultimi trenta giorni han
no effettuato azioni di ricerca di la
voro. Il tasso di disoccupazione «al
largato» raggiunge infatti il 15,3% 
(14,5% in gennaio). L'esercito de
gli occupati, dopo le ultime robu
ste limature imposte dalla crisi 

congiunturale, si 6 ridotto a meno 
di 20 milioni (19,908.000) e può 
essere suddiviso in circa 12,8 milio
ni di uomini e poco più di 7 milioni 
dì donne. Le persone in cerca di 
occupazione sono risultate pari a 2 
milioni e 611 mila unità ecompren
dono 1 milione e 5mila disoccupa
ti in senso stretto (quelli che han
no perso una precedente posto di 
lavoro), 1 milione e 74mila perso
ne in cerca di prima occupazione 
e poco più di mezzo milione di al
tre persone in cerca di lavoro. Ri
spetto al gennaio 1994 l'indagine 
rileva un aumento dell'occupazio
ne pari, nel complesso, a 92mila 
unità, per effetto dell'aumento fat
to registrare nel settore industriale 
(» 47mila unità ) e del terziario 
(+ 57mila), mentre l'agricoltura 
ha accusato una flessione di ^mi
la occupati. Le persone in cerca di 
lavoro sono aumentate in tre mesi 
di 87.000 unità. 

Ma chi sono questi disoccupati? 
I giovani, lo si sapeva: oggi uno su 
quattro è senza lavoro al punto che 
l'esercito dei disoccupati è ormai 

composto per quasi due terzi da 
persone al di sotto dei trenta anni 
dieta. 

Emergenza giovani 
Un problema nel • problema, 

messo in risalto dall'istituto di stati
stica, che conferma come gli attua
li meccanismi su cui ruota il mer
cato del lavoro in Italia, combinati 
con la fase calante della parabola 
congiunturale, tendano ad allonta
nare prevalentemente la popola
zione giovanile dai varchi di acces
so all'occupazione. Il tasso di di
soccupazione dei giovani compre
si fra i 15 ed i 29 anni, il rapporto, 
cioè tra le persone in cerca di oc
cupazione e le forze di lavoro della 
stessa classe di età, si e ormai an
corato al di sopra del 24% (24,6% 
in aprile e 24,7% in gennaio), stabi
lizzando la rappresentanza giova
nile al 63,6% del totale delle perso
ne in cerca di lavoro. 

La rigidità del mercato impone 
inoltre a chi è in caccia di occupa
zione, lunghe «pause di attesa»: 
quelli in cerca di lavoro da più di 

un anno costituiscono il 63% del 
totale delle persone che ogni gior
no di dibattono fra uffici di colloca
mento, concorsi e annunci. Nel
l'arco di un anno la forza lavoro 
complessiva del paese è diminuita 
di 244.000 unità, per effetto di una 
flessione degli occupati di poco in
feriore al mezzo milione e di un 
aumento di 222 mila persone in 
cerca di occupazione. A gennaio il 

. saldo negativo rispetto all'anno 
precedente di 450.000 unità era 
detcrminato dalla diminuzione di 
835 mila occupati e dall'aumento 
di 385 mila persone in cerca di oc
cupazione. L'incremento del tasso 
di disoccupazione generale (dal 
10,5% di aprile '93 all'I 1,6% dell'a
prile '94) ha colpito prevalente
mente la popolazione maschile, 
che peraltro vantava margini per
centuali di disoccupazione meno 
elevati in termini assoluti. Il tassodi 
disoccupazione maschile e passa
to nel corso di un anno dal 7,9 al 
9,2%. mentre quello femminile e 
salito dall 5 al 15.7%. 
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